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VeruerdÈ ise Bibliotecs: Tewepoes Fwgit {i{ tezeepo fwgge)

Venerdì 25 maggio, neli'ambito der "Venerdì in biblioteca"
presso 1a Biblioteca Civica di Trino, si è svolia una curiosa lezione
sugli orologi e sul tempo che passa.

A farci da guide sono staii Giuseppe Demichelis e Giancailo
Sa1i, che con molta passione o con qualche batiuta ironica, cr

hanno racccntato i' evoluzione del1'oroiogio.
La rcalizzaztane del1a serata è da attribuire a Br-uno Ferrarotti

che, nell'autunno 2005 visitò a Trento la mostra dai titctro (c

Orotrogeria antica italiana dal XV a1 XVIH secolo" dove scoprì un
manoscritto di Padre Micheiangelo Castaidi da Trino Vercellose.

Padre h,{ichelangeio era una frate, che costrui una piccola
svegtria ccntribuendo a dare un contriburo ali'croicgeria italiana.

Ma tol:iiamo alla seraia, senza dubbio moito interessante, olire
aile numercse infomrazicni suXia Terra e su1 Scle, il tempo è
passato veloce" Tra i vari tipi di oroiogi elencati, c'ò ne uno molto
singolare, costruito a metà del 1700 dal inedico naturalista sveciese

Carl Von Linnè, era un orologio fioreale , ad ogni ora de1 gior-no si

schiudeva un fiore, in questo rnodo i1 medico riuscì a docurnentare
le ventiquattro ore ; que sto tipo di orologio venne copiato ed
esportato in Europa, e reaiizzato nei giardini dei nobili. Giar:carlo
Sali invece, si è addentraio nei meandri degli croiogi da polso,
snccciolando dati tecnici e marche famcse di orologi.

L'appuntamento con i "Venerdì in Biblioteca" sarà per
1'aufiinno prossimo.

Marina Boido



LETTilRE,4L frTRETTOR.E

Intztamo 1a rubrica intitolata "Lettere cti Direttoye" con una
lettera di una nostra affezionata iettrice di cui pubblichian:o il
testo.

Aspettiaffio 1e vostre lettere , i
critiche che potrete t*dwtzzare a:

L 3 03 9 Trino, oppure potete
e,"' g i ai;:in * r.@ i ib er* " I :

vostri car*menti e 1e vostre
Avgia - P.zza Garibaldi 4

rnandare un' emaii' a,'.

Ai ragazzt ed a tutti i volontari i r:liei complimenti per
i'inteiligente e interessante giomalinc, inolire un grazie di cuore
per spedinneii sempre !

Spero ai poier venire presio a trcvarvi.
Pertanto vi faccic tanti auguri per Trino in Ptazza e vi salutc

tutti ccn afietio.

Adriana Mugetti Carbcne
Giugno 2AA5



NET,LA STOH{A

.Arxnistizio di Cassibile Accordo che stabiiiva 1e

condizioni c1ei1'arrnistizio chiesto da1l'Italia agli Alleati
dopo la caduta del regime fascista.

Fu firmato a Cassibile, in provincia di Siracusa, il 3

settembre 1943 alla preser\za de1 comandante delle forze
alleate Eisenhower dai generali Giuseppe Castellano, per
L'Itaha, e Walter Bedell Smith, par gii Alleati. L'armistizio,
arlicolato in 12 punti, prevedeva che l'Italia si ritirasso dalTa

glr"effa e Ca11'a11ea!7ze con la Germania e consegnasse Ia
flotta e gli aerei nel1e basi meridionaii ag,it Alleati"

L'Italia si impegnava inoltre ad accettare 1e direttive di
ordine politico ed e conomico che sarebbero state

comunicate in un secondo iernpo.

Secondo gli accordi l'armisttzia doveva essere d"ivr;lgato

sei ore prima delf imminente sbarcc angloamericanc sul1e

ccste italiane , r{ra una serie di fraintendime nti tra le partt
costrinse a rinviare 1"'operazione.

La notizra dell'armistizio fu diffusa in tutto i1 n:cndo da

'uR-adio l{ew York" i'8 seiternbre 1943.



L' EilITOR§ALE : Corucerto della
Gwglielruiwa

banda alla Cascina

Domenica 4 giugno a1le ore 17 ,30, ne11a magniflrca cornice

de11a Cascina Guglielmina, si è svolto i1 concerto per 1a festa de1la

Repubblica con ia Banda Cittadina "G. Verdi" diretia da Bruno

R-aiteri.. 
2

Inoitre eta stato predisposto un servizio di bus navetta con

pafienza da11a sede delia Padecip atTza in via Verceili per

accomp agr,are il pubblico a1 conceco.

Prima di iniziàre 1o spettacolo, Bruno Ferrarotti, membro della

banda musicaie cittadina e Primo Conservatcre del1a Partecip at1za,

ha dato i1 benvenuto a1 pubblico, dicendc che al tentrine dei

concerto sarebbe stato distribuito alle donne un volume dal titolo:
" 1946 - 2006 Testinaofitefize a sessant'anni rial diritto di voto per

le donne italiane", edito dalla Camera dei Deputaii e curatc da

Miriam Mafai.
i1 volume è stato presentato a Montecitorio 1'8 rxTarza di

quest'anno. Dopo i'esecuzione deltr' inno di Mameli, c'è stato un

applauso per i1 vice direttore Giuseppe Fracassi, assente per

iin indisposizione, e sostituito dai giovane Dario Bertoli, che ha

tentato di seguime le orrne, mettendocela tutta.

n programma ò poi continuato con 1'esecuzione di brani

famosi, come l'Ouvetture tratta dal1'opera "11 Flauto Magico" di

Mozart, in occasione oe1 25Ao anniversario de11a nascita

dell' arttsta, per continuare con celebri canzoni napoietane

de11'800, per poi fare un salto in Argentina con "Libertangc" di

Astor PiazzolTa che ha ricevutc un bis, concludendo così il
concerto. Ai termine deilo spettacolo è stato offerto ai presenti un

piccolo rinfresco con i membri del1a banda.
Marina Boido



1916 - 2006: il diritto di voto slle donne cowpie 60 snni

Questo articolo non vuole parlare di politica, ma vuole
ricordare che sess ant' anni fa, per la prima volta ie donne votarono.

Sono già passati sessant'anni, da quando ie donne votarono per

la prima volta, finalmente anche le donne potevano esprimere la
ioro idea politica.

l{on era solo un diritto sancito dal1o Stato erauTTa conquista, e

cosi il 2 giugno L946, durante ii referendum tra I'{onarchia e

Repubblica, le donne per la prima volta votarono, ma ancora più
importante fu l'obiettivo al quale alcune donne ambivano: far
purt. dell'Assemblea Costituente, che avrebbe scritto Ia
Costituzlone.

Le donne in politica erano poche, ma ben presto diventeranno

parle integrante della società, o meglio "1'altra metà dei cieio",
per dirla con una definizione antipatica e senza senso, le donne

erano protagoniste deila vita pubblica rtabana.
La storia del diritto di voto alle donne ha radici lontane, nel

1871 GiovanmLanza propose "1e donne potranno mandare i1 troro

voto per iscritto", le donne non potevano presentarsi ai seggi, se

non per le amministrative.
Le fa eco Agostino Depretis, che nel 1881 chiede che 1e donne

votino soiamente aile amministrative , diritto che ' slittò a\ 1924.

11 Duce riconobbe sulia carta i1 diritto di voto alle donne solo

per 1e amministrative, ma fi] solo propaganda, in quanto Ia
dittatura aveva deciso che 1'elezione di donne alla guida di comuni

e province dovesse al.venire soio con governatori o podestà.

Ma le battaglie delle donne, non si fermano solo ai diritto di

voto, ma riguardano anche la carctera lavorativa, come ad esempio



,
a

1'entrat a nalla raagistr atara, da sempre releg ata aglt uomini perché
"1'tdsa di essere giudicati da donna provoca un senso di fastidio".

Ma non ci sono solo 1e donne che vogliono fare l'awocato, ci
sono anche le maestre, ie donne medico, ie infermiere, ece".

hlegli anni 'J0 1e donne cominciano a far caffLera, si
incominciano a vedere 1e prime awocato, che solitamenie si
occupano di minori, dirigentr dt aziende impodanti, insegnanti,
giomaliste in video che parlano di moda e cronaca rosa, poi co1

passare del tempo si occuperanno di cronaca nere e spod, arnb;ti
preframente maschiii.

Solamente aila fine degli anni'90, sono state aperte 1e porte
alla cairtera militare, entrano tn polizia, carabinieri, guardia di
{tnanza e co{po forestale de1lo stato.

Chissà se futte le battagiie fatte dalle Conne in questi anni, non
portino ad un rinnovamento del1a nostra società?

Marina Boido



TRTNO It{ PIAZZA E SUELLA GRAr{ YOGLIA DI STARE
IATSIEME

Anche quest'anno ricca domenica que1la de11'11 Giugno, per la

festa di Trino rnPtazza.
La nostra Assoctazione Avgia ha partecipato con l'enfusiasmo

di sempre già da1 primo mattino e fino al tardo pomeriggio. La
giornata è stata una, ma è servito i'intero anno per poter preparare

tutto, dall'oggettistica ai prodotti del cucito.
Ed un *.iito particol-ere va sicurarnente alie volontarie sia per

la preparazione durante l'anno che per \a pa-rteeip azione alla
giornata.

F,d anzi sono state il vero motore di tutto, insieme ai ragazzi

presenti nafuraimente, dispensando quei sorrisi che sono poi la
vera cosa irnportante come regalo per i presenti e come ricordo da

portarsi a casa. Perché a fine giornata, si sono fatti i conti cedo !

Le offerte ricer,'ute sono, come tutte quelle che 1'associazione

riceve, di vitale importante per f intera organtzzezione annuale e

per le varie spese da sostenere.

Però ia cosa altrettanto vitale è ogni aRno rivedere la voglia di

poter fare qualcosa, di mettersi in gioco, di propoffe, di stare

insierrie in modo diverso , tra un ptzzo ed una tovaglietta, tta
un'icona in legno ed un oggetto regalo...

Ho letto La medesima partecip azrone nei gesti degli amici

dell'Equo Solidaie, che sono stati attivi come de1 resto fanno

sempre Anche quest'anno di fronte a noi, ci siamo tenuti

compaglTta, chiacchierando ogni tanto sull'andamento degli
'affari'!! Affari di tutto rispetto, con il sorriso di Marina, 1o

sguardo attento di Tino, le chiacchierate di Domenica e Antonina,

ed il gran daffare di Rosanna e di tutti quanti che sono 1a nostra

pubblicità prefenta.
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TJ:r. grazie particoiare a Giampiero e Dario , 'F*r i'allestimento e

per la sprepar aztoiTe di rutto a fine giornata.
{Jn po' stanchi, ma ccntenti ed un arivederci a1 prossimo anno

è i1 pensiero più vivo che io mi possa augurare" Spero c,he

altteffa*ie persone vogliano condividerlo, perché pazrer,za se
glrtr
t lche presina da cucina ce ia siamo riport ata a casa, pazleiTza

per quoil'Euro in meno: ia voglia di stare insieme non ha prezzo e
almeno questa non vcglio perderlal

Federiéa ts.



DOMANDE E RISPOSTE

*Cosa rappresenta$.s i cerchi olixnpici?-

I cinque anelli intrecciati srl fondo bianco costituiscono il
simbolo è tu bandiera del Comitato internazronale olimpico (Cio)

e dei giochr olimpici fin da1 5 aprile i 896, giorno in cui ad Atene

furono aperte le prime olimpiadi deli'era moderna.

A ogni colore con-isponde un continente: b1u per l'Oceania,

nero per l'Afttca, rosso per le Americhe, verde per l'Europa e

gialio per l'Asia.
Con questo sirnbolo il barone francese Pien'e de Coubertin, che

1o aveva ideato insieme ai Giochi olimpici, voleva sottolineare 1o

spirito di fratetrLunza che dov aya carattetrzzare 1a manifestazione.

Insieme al bianco riel fondo, i colori dei cinque anelli sono

anche que11i trtthzzati nel1e bandiere di tutto il mondo.

'(
.i
{§
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POETAJYDO

lr{e1 mondo, in tsezza atatte cose

be1ie,

io ne conosco due meravigliose.
hion stanno nel cie1o, fra 1e stelie

ma quaggiù in terca, con n:-o1te

altte cose.

Presso 1a gente d'ogni condizione,

e si chiaman di nome acqua e

sapone.

L'acqua che ondeggia

nell'immenso maro,

entro i fiurni, i ton'enti e le riviere.
Che feconda orti e prati, fa girare

macchine di mulini e di cartiere.

L'acqua che sembra avere una

fave11a,

l'acqua che sernpre fugge, oh

com'è beila!
Ma quando i1 pregio suo Poi si

^ 
,-'r ,. ari : r t-r ct cvL,aa!-i.aurrSv

con que11o del sapone, è triplicato"
Odiono entranrbi tutio quel che

unge,
che appi ectca, che offende
1'odorato;
odian le macchie, aborrano i1

sudore,
e dan freschezza, sattttà, candore.

E voi pur siete belli, o tagazzefri,

quando a1 mattino a scuola

ritornate
con ie ntani, co1 viso e i1

collonetti, con 1e gaie testine
pettinate,
con 1e rose de1 sangue accese in
viso
spirando intorrro a voi gioia e
sortiso !

Pur io conosco più d'un scolaro

che I'ha a morte con l'acqua e col
sapone.

E invece di lavarsi, g1i è piu caro

andar a scuola senza colazione;

e ci va tnfafft, come s'è levato,

co1la faccta coior di cioccolato.
Ftagazzi miei, se tra i conrPagni

vostri
c'è per caso uilTagazzo cosi f*rto
che a.i1'acqua e,J a1 sapon tant'odio
mostri
e non voglia lavarsi a nessun

patto,
pulitamente stategli lontano

se ciascuno di voi l'-uol esser sano"

Ma se volete dare a1 poltronello
quel che gli vien, trovatevi
d'accordo;
stringetevi d'intorrìo a Iui, be1

be11o,

e senza tema che diventi sordo

tutti a una voce, in tono di
canzal\e,
gridategli sui viso.: "Acqua e

sapone!".

11



LA PAGTI{A PTL fi!YERT{A{E!{TO

& *xw*9*

"Bene, Carieito: cra spiegan:i cos'è i'apice."
"IJn animaiice che fa il rnielice ""

t'aràa qÉ§ Effi*retagxaa

La moglie chlede a1 rnarito:
"Abbiarno 1e gon:me dell'auto sgonfie, caio) perchè non 1e

f,acciamo gonf,ar??".
E il marito:
"X-e faremo gcnftare in naontagna dove l'aria ò piir buona!"

12



YITA ASSOCIATTVA

Con questo articolo, desideriamo far conoscere at nostri lettori
le attività che si svolgono nel nostro centro.

l{oi ragazzt e volontart, all'A.V.G.I.A., facctamo de1le attività:
musi.ca, cucito, periine, tappini, ecc... ,

L'attlttà musicale, può sembrare sempiice, ma in realià non 1o

ò, bisogna suonare a tempo, non accavallare gli strumenti l'uno
con i'altro, avere il senso del ritmo.

Anche per tutti -eli altri iavori valgono 1e stesse cose, ne1 cucito
così come nella falegnameria, o in altre attività ci vuole impegno
e dedizione.

Queste potrebbero sembrare cose di poca wnportanza
iniellettuale, quasi una perdita di tempo. . .

In realtà, la loro grandissima importa*za c,oTtsiste nel capire,
facendole, che esse non sono attività inutili, banali, ma che, come
hrtte le buone cose, sono fattibili solo con la volontà, la quale

permette di conseguire buoni risultati.

Marina e Laura

t1
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INA{JG{IR dZIO?\rE frE§, PA{.AZZI
PALE 8L* GOALER,4MT{ 8 il f TRII{O

Nei giomi 23, 24 e 25 giugno, sotto un caido iorrido, mitigatc
in un sebondo tempo da un ternpcratrè, si è svolta i'inaugi-iraztor,?
de1 Palazzo Paleologo Aleran:ico sito in Prazza Garibaldi. La
manifestazto*e, organizzata dal Comune di Trino, dal1a Provincia
di Vercelii e da1l'Associazione Terre d'Acqua, ha riscosso un
notevoie successo di pubblico.

11 Falazzo, ccstruito in stiie n-roresco, risalente presumibiinaente
al 1152, corne residenza de1 Marchese clel Monfeirato, e in un
secondo tempo il Duca di Savoia è un auteniico giciello di
architettura.

il canonico Giuseppe Raviola ne1 suo voLume da1 titolo
"Monogruira de1la città di Trino dai teqpi primitivl at giomi
nostri", sottolinea f ineportaruza de1 palazzo paleclogo con queste

parole: "Gii stemmi eC i ritratti lungo ie saie e le pittrire esterne 1o

ccinprovano. Da quaiche anno f1] restaurato in parte questo

vecci:.io rna irnmenso palazzo, che conserya ancora tre lati in girc
dei quattro di cui constava. Questo palazza è un monumento de11e

vefuste gra*dezze di Trino" l{ella recente ricostruzione vennero
de1 rtitto cancellate le aniiche pitture, e noi, che fummo testimoni,
per mantenere la verità storica, abbiamo fatio copiare e po1

fotografarc tlrttratto di Bonifacio VI, come a suo iuogo si dirà".
Ma veniamc alla festa di inauguraztona, alla quale hanno

collaborato tre istituii scolastici: i'Istituto Alberghiero "Lanino" di
Trino, l'Ipsia di Vercelli e la ScuolaMedia "Ferrari" di Trino .

Venerd\ 23 giugno tn Ptazza Audisio alle ore 1 9 ,30 alla pre setTza

delle autorità, si è aperta ia festa con la presentaztofie da parle dei
tre presidi delie sopra citate scuole che hanno partecipato a

14



"scuoia e forme e scuola'de1ie forme" ne1l'ambito de1 progetto
"Moriè" ot gantzzato dalla Provincia di Verce11i.

Sabato 24 grugno per 1e vie de1 centro, sotto un cielo plumbeo,

che ben presto si è trasformato in un temporale, si è svolta la
sfilata, era presente la banda musicale di Santhià con le majorette.

Domentca 25 giugno alle ore 19,00 alla presenza de11e autorità

e del1a popolazione, è awenuta f inauguraztone de1 Palazzo

Paleologo .

il cortile dell'edificio sembra un chiosco di un convento, se

non fosse per i palazzt che vi si affacciano; dà un senso di qui'ete e

di solitudine.
Provate per un istante a immaginarvelo con le dame che

parlano piano piano, passeggiando lentamente, mentre g1i uomini,
1 ' : ----1^1^ ^ ^^1^ l^1 ^^^+^11 ^ -1:^^.'+^*^ ^-i*^*^*ar*a acnlusi In quaruil€ SaIa uut uaSLEItu ursLLrLull\r dlrrltLaL4rllutrLv v

preparano una battaglia.^ ^Ci 
accoglie una dolce musica, e piano piano ci addentriamo

nelle sale del castello, fra le altre cose c'è anche 1'ascensore per i
disabili, owiamente fuori uso) ma si spera che entri in funzione a1

più presto.
A1 primo piano scorgo tre uomini vestiti da spadaccini che

parlano fia loro, dopo un po' sento un rumore di spade, uno di loro

è a terra ) Tna... cosa succede?

lr{iente paura, sono delle comparse in abttr d'epoca che fanno

finta di due1lare.

In un' altra stanza, ci sono quattro gentili donzelle che ballano

su musiche de1 '500 con dei campanellini ai polsi.
La festa si è conclusa con i fuochi artificiali.

Marina Boido

t5



OP{AGGTO AB {]N'AB{TCA

FIo voluto aspettare che il tempo mi ieccasse ie feriie.
Ho voluto che da quel 11 luglio trascorressero dodici mesi,

prima di scrivere quello cire sento.

Dodici lunghi mesi per far si cire l'emozione non mi tradisse,

perché non volevo che l'ernoiività rni togliesse la lucidità di
pensiero.

Ora a distanza dt quasi un anno voglio dirti aicune cose, ccse

che fu già conosci, ma cite per aicune persone possono sernbrare

stupide, inuiili, infantili, perché per alcuni fu eri solo un CAI{E,
n:a tu eri i1 rnio CANE, ia mia artr7tr{e,1a mia evr-rlca fedele che non
mi ha mai tradiio, che non ha mai vcluto nulla in canrbio se ncn i1

mic affetto. Cra a distanza dt quasi un anno sento ii dovere di dirti
solarnente una parola GRAZIE

GR-AZIE per 1'affetto che mi hai regaiato
GRÀZIE per la tua fedeltà
GRAZIE perché mi hai insegnato CHE ci si può intendere

ancfre solo con la forza de1lo sguardo
GRAZ{E per essere stata l'ultimo ricordo vjveate di FLAVIC
GRAZIE per avermi ascoltato ne1le lunghe passeggiate alla

dcmenica mattina
GRAZXE per avermi fatto capire che è meglio avere un cane

per amico che un amico cane

GRAZIE per avermi aiuiato a non compiere quelia che

sjcuramente sarebbe stata 1a scioccltezzapiù grande de11a mia vtta.
CIAO mta inseparabile arrllca, dimenticarti non sarà semplice

perché nel mio cuore un posto per te ci sarà sempre.

TI ASPETTO nei miei sogni.acIAo KELLY. Davide-k
)f >}ù

_t o



f ÀTG,s &T BAGNT,S'O}/O BAWERO PER ?{]TT§

!'1 nostri bagni sono davvero per tutti", recita il titolo.
Tenrpo Ci -vecanz4 di mare) di sole qriello appena passatc,

dunque il titoio ci stai
Ma ccsa r,.uol dire? Sarà la tratrata de1la musica in spiaggia per

diveriire grandi e piccini cppure qualche sdraio in più in primat"ra
nelle già tanio affollate spiagge ttahane.

l{o, un'a1tra cosa; un belf inserto tratto da 'La Stampa' dei
nleso di giugno; parla di mare, paria di un esempio di sensibilità
da parte dell'Assessorato ai Servizi Sociali del Comune Ci Finale
I-igure. on la collaborazione deile associazioni di volontariata
'Abc Liguria' e 'Dopodomani Onlus', sultra riviera di Poneitte
del1a nosira bel1a Liguria.

Lin esempio che si irorrebbe leggere più spesso; perclié nel
mare blu della Liguria c'Ò spazio per tutti: alla signora Maria
piace nuotare per mantenere un po' la linea, al signor Piero
appassionato di pesca subacquea piacciano i profondi fondaii e a
Gigetto quei colorato saivagente ancora troppo grande per iui

I-'immagine de11a ttpica famiglia al mare"
E, chi non l'ha mai vista"
C'era anche un ragazzo, un mattino. Me io ricordo"
A lui piaceva camminare, La spiaggia se 1'eru fatta ormai futta,

chissà come faceva,la sabbia bruciava troppo a1 pomeriggio.
Non paflava mai, ma ciai movimenti del1e braccla era felice.

Vorrei proprio vederlo suila carrozztnal
Sull'acqua, dico! Perché L'acqua ò per futti.
A Finale Ligure l'han pensata così, una specie di bici a tre

ruote che va sulia sabbia e che va anche sull'acqua e ira anche due
ccmodi braccioli.
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Magari anche alire spiagge io faranno. Una bel1a tntziaiiva.
Così non ci meritiarno solo la bandierina per i1 mare pulito, di crii
ogni tanio si senie parllarc una bandierina ac alto contenuic
sociale è anche meglio !

F'ederica B.

{i" R 4,CCGNTG: iL CASTtrE LO

Sembra una serata d'estate come tante altre, calda e afosa,

vegamente ricorda 1a festa paironale rii S. Bartolomeo, ffia non è

così

Non si vedono bambini capricciosi che chiedono la moneta per
andare in giostra; l bambini ci sono, n.ia chiedono ai loro genitcri:
"Dove andiamo?" "A vedere i1 castello" risponde dolcemente una
mamma.

Mi avvicino con passo svelto presso Ptazza Garibaldi, i1 iuogo
deila festa, noto che i1 campanile di San Domenico e i1 convento



cmoaimo soilc iiluininati, quasi aC acccgiiere dcpo tanto tempc i1

ritcrno Cetr Fatrazzc Paleoicgo.
Entro nel cofiile, i::a ciò che mi colpisce è la tranquiliità Ce1

luogc, che sembra voleruni aocogliere tra ie sue mura"

11 castello è bello, anche con le stanze spoglie che sembrano
paitarmi di una storia lunga secoli e secoli.

E{o dimenticato per un attimo di vivere ne1 duemilasei, e mi
pare di iniravedere tra le persone proprio lui, i1 padrone di casa:

Messer Paleologo.
E' appena tornato dalla seconda crociaia,

nominato Re di Tiro, e sta raccontando ia sua

am1co.

Perconendo il corridcio, scorgo tre uorilini che parlanc tra 1oro,

tutio d'un tratto sento uil rumcre di spaCe, uno dei ire è a terra.

l{on à niortc, è sono una finzicne, in realià sono gli spadaccini
fidati de1 Paleclogo.

Sianno facendo una dimostrezla*s su coxrle difendele il Xcre

Signcre, sono sempre ccn i.ui, e anche ora cho sta parianCo, un
1 ' ,^.^.1^g, ùiipo lC Circt*inila.

Sentiie questa n:usica ?

quetrtra dove e 'stato

esperienza ad Lin suo

Aldiamo a veCere che s:;ccede !!

Guarciate, ci scno quaitro gentiii donzelle che siannc danzanCo,

gvatdate ccrne softo leggiadre, mcrbide nei movllnenti, sembrano

farfalle che volano Ci fiore iii fiore.
Abbasso 1o sguardo nel corti3e, no, non ò possibile, anche qui !!

1o vedete quell'ì;omo, si proprio que11o, con la barba lunga vestito
coffie un rnendicante, diffiCaie di lui, è un ebreo che chierie

continuamente denaro.
Credo che questa sera, ffie 1a ricorderò fin che campo.
Ho sfogiiato un libro di storia che mi appartiene,. uria storia che

dura da tempo, e che sarebbe bene tramandare di gefierazione in
ftòr 

^a^ -ì ^,- 
o

5L,rlur c.LtlJtLL.
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h4arina BciCo



AE, {U#{G ! AL CU#{# !!

§orbetto aàle f,x'ascie

Yngredioxrti :

ZkC *3i fragotre

450gr di zucchero
bfi-ezza limone
fogHe rii n:eiaia

Fanna mcntaia
Ìv{ettere ira &eezer per 3 ore

H.icetta :

Passa velocemente le fragcle soito l'acqua fiedda e rnondaXe, poi
nel passaverdure per ottener:re ii succo puro. Aggiungi 1o zucchero
e mescola fino a che questo risulierà completaraente sciolto e

aggiungi il succc di limoae. Versa il tutto in uno stampo da
plunicake e riponilo in freezer per 3 ore.

Fomra del1e palline con un X'apposito utensile per i1 gelato e

dispcniie in quattro coppete con deiia panna montata e fogiioiine
di msnta.
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